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Conclusa l'istruttoria penale con gli ultimi interrogatori di Borgo e Cruciarti 

Oggi o domani i rinvi! a giudizio 
La «verità» di Trinca 
« Il giro delle scommesse 

grosse, almeno per noi, in­
comincia nel '79. Eravamo 
in perdita e cosi quando 
sapemmo che saremmo po­
tuti rientrare coi soldi truc­
cando il risultato di qual­
che partita, ci metteznmo 
all'opera. Per cominciare ci 
dividemmo i compiti: io fa­
cevo le scommesse, Masslino 
teneva i rapporti coi cal­
ciatori. La prima occasione 
favorevole ci giunse per te­
lefono. Tramite il capitano 
della Lazio. Pino Wilson mi 
mise in contatto con il gio­
catore del Palermo Guido 
Magherini, che io conosce­
vo dal '70, epoca in cui gio­
cava nella Lazio. Un marte-
di dell' ottobre scorso, il 
giorno prima della partita 
amichevole Palermo-Lazio. 
Magherini — che fin da ora 
posso indicare come il cer­
vello di tutta questa storia, 
un personaggio che deve 
aver incassato centinaia e 
centinaia di milioni — ci 
disse che molte partite di 
serie A e B potevano esse­
re truccate, e che si sareb­
be potuto "combinare" an­
che il risultato di quell'ami­
chevole puntando una forte 

# TRINCA: il primo a ren­
dere pubblica la « sua ve­
rità i 

cifra sul pareggio.in quan­
to il risultato èra assicu­
rato. Questo ce lo confermò 
anche Wilson: "Tanto è 
una partita di cui non ci 
frega niènte ". Cosi scom­
misi - sul pareggio tre mi­
lioni per noi. e un milione 
a testa per Wilson e Ma­
gherini; purtroppo siccome 
l'arbitro non arrivò in tem­
po e la partita venne di­
retta dall'allenatore del Pa­
lermo i bookmakers la con­
siderarono non regolare e 
non convalidarono il pareg­
gio. "Peccato, ce la faremo 
un'altra volta ". mi disse. . 
salutandomi, Magherini. 

« E l'occasione si presentò 
domenica 9 dicembre per la 
partita Taranto - Palermo. 
Anche allora si fece avanti • 
Magherini assicurando che 
si sarebbe potuto organiz­
zare un pareggio, poiché il 
Palermo era d'accordo; era 
sufficiente poi telefonare al 
giocatore del Taranto Mas-
simelli per quanto riguar­
dava la sua squadra. Riu­
scimmo ad accordarci. Io. 
Cruclani e un terzo socio 
di cui non posso fare il 
nome, puntammo 87 milio­
ni. Poi. visto che ce lo chie­
deva Magherini. anticipai 
sulla parola due puntate di 
50 milioni,- una per il Ta­
ranto e una per 11 Paler­
mo. La domenica mattina 
poche ore prima della par­
tita arrivai insieme a Cru-
ciani a Bari, con l'aereo. 
Ci venne a prendere Massi-
melli. Saliti su una BMW 
2000 ci dirigemmo verso l'al­
bergo dove il Taranto era 
In ritiro. Fu qui che pa­
gammo dieci milioni ai gio­
catori Quadri, Rossi. Petro-
vtch e a un altro di cui 
non ricordo il nome. Prima 
di andare via 1 calciatori 
ci domandarono: "Non è 
che il Palermo ci darà un 
bidone? ". Li rassicurammo. 
Non lo avessimo mai fatto. 
Il Palermo, infatti, non ri­
spettando i patti, vinse la 
partita, noi perdemmo la^ 
scommessa e nessuno, né i 
giocatori del Taranto né 
quelli del Palermo ci resti­
tuirono i 100 milioni che 
avevamo anticipato. 

« Infuriati, appena finito 
l'incontro, ci precipitammo 
negli spogliatoi del Palermo 
e chiedemmo di parlare 
prima col presidente della 
squadra siciliana e poi con 
Magherini. l'organizzatore 
di quel bello scherzo. Am­
moniaci. suo collesa. ci dis­
se: "Aspettatele sotto la 
doccia che piange". Dopo 
venti minuti finalmente Ma­
gherini venne fuori: "Io 
vado a Brindis». a prendere 
l'aereo per Roma", ci dis­
se. "voi andate a Bari. Ci 
vediamo stasera a Fiumici­
no e lì vi spiego tutto". Al­
le 20.30 di quella domenica 
ci" ritrovammo a Fiumicino 
con Magherini. Io gli fac­
cio: chi ci rimborsa i soldi 
persi? E lui : " Non ti preoc­
cupare. coi premi partita di 
tutta la squadra vi faccio 
rientrare io". Ci Imbrogliò 
un^ seconda volta: quel sol­
di non li ahbiamo mai vi­
sti Grazie a quella parti­
ta, ma soprattutto grazie a 

ROMA — Dopo la «uà liberazione dal carcere di Rebib­
bia Alvaro Trinca, uno dei due • grandi accusatori • del 
calcio italiano, ha rilasciato una Intervista al settima­
nale l'Espresso. Al giornale, che sarà In edicola oggi, 
Trinca ha raccontato la sua versione del fatti, una delle 
tante «verità» ascoltate del giudici nel corso dell'in­
chiesta sullo scandalo calcio: la anticipiamo qui al no­
stri lettori pubblicandone un ampio stralcio. 

Massimelll. comunque en-' 
tramino in contatto coi gio­
catori del Bologna. Un con­
tatto che più avanti potem­
mo sfruttare. 

«A questo punto 11 no­
stro bilancio era positivo 
per le amicizie sempre più 
ramificate coi calciatori e i 
rapporti sempre più stretti 
coi bookmaker ai quali ave­
vamo sempre pagato le no­
stre sfortunate puntate; era 
negativo invece per i soldi 
che avevamo persi e che 
non riuscivamo più a recu­
perare. Dovevamo dunque 
rischiare ancora. 

« Domenica 30 dicembre 
puntammo 100 milioni sulla 
vittoria della Juventus con­
tro l'Ascoli, 100 sulla vit­
toria dell'Inter sulla Fioren­
tina e poi feci un'altra gio­
cata sul pareggio tra Avel­
lino e Perugia. Le prime 
due puntate le persi: l'Asco­
li infatti sconfisse la Juve 
e Inter e Fiorentina pa­
reggiarono. Mi andò bene 
invece con il terzo Incontro 
e non poteva essere altri­
menti visto che avevamo 
pagato alcuni giocatori. > In 
particolare demmo otto mi­
lioni — 4 io e 4 Massimo — 
al difensore del Perugia 
Mauro Della Martlra che li 
avrebbe poi dovuti dividere 
con Zecchini. Rossi e Casar-
sa. suoi compagni del Pe­
rugia. Rossi, a quanto mi 
risulta, ha intascato 2 mi­
lioni. 

« Ci provammo ancora do­
menica 6 gennaio, questa 
volta con l'accoppiata Vi­
cenza-Lecce e Milan-Lazio. 
Per quest'ultima partita i 
contatti cominciarono in 
settimana. Il martedì' pre­
cedente alla partita • andai 
a Tor di Quinto, dove 'si 
allena la Lazio e parlai con 
Giordano. Manfredonia e : 

Wilson. Gli spiegai che se 
erano d'accordo a perdere 

: la partita col Milan gli 
avremmo fatto incassare 60 
milioni. Dopo esserci rivisti 

• nel bar Vanni, per poter 
parlare con più calma pren­
demmo un . appuntamento 
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• MAGHERINI: uno dei 
principali accusati da 
Trinca 

per li giovedì seguente, al­
le ore 19 a piazza Mazzini, 
nell'agenzia di assicurazioni 
di Wilson. Parlammo delie 
condizioni su come truccare 
la partita. Dopo mezz'ora 
Manfredonia disse: "Io non 
ci sto", e lo stesso rispose 
Giordano. "Allora non ci 
sto neanche io. aggiunse 
Wilson, altrimenti dopo co­
me farei a guardavi in fac­
cia? ". Però, dopo un'ora di 
mie insistenze, a furia di 
" ma che razza di uomini 
siete! ". li convìnsi a ven­
dersi la partita. Il sabato 
mattina, andai dai bookma­
ker . e giocai con Crucianl 
270 milioni sulla "martinga­
la" (cioè una giocata com- • 
binata che lega più parti­
te: la somma vinta nella 
prima partita vale come 
puntata per la partita suc­
cessiva « così via) Milan-
Lazio e Vicenza-Lecce: nel­
le spese infatti dovevamo 
considerare sia 60 milioni da 
consegnare ai giocatori del­
la Lazio, sia i 40 milioni da 
consegnare al giocatore'del 
Lecce Claudio Merlo, che 
per la partita Vicenza-Lec­
ce aveva garantito a Cru-
cianì la sconfitta della sua 
squadra. 

«Stavamo già pregustane 
do la grossa vincita, quan­
do. sabato pomeriggio alle 
ore 15 telefonò da Milano 
al mio ristorante Giordano 
dicendomi: "Annulla tutto. 
perché io e Manfredonia 
non ci stiamo". E io: ma 
come faccio, ho scommesso 
una cifra su di voi. " Pai co­
me ti pare, ma noi non ci 
stiamo più. Comunque ri 
chiamami stasera all'hotel 
Jolly 2". Con Crucianl ci 
precipitammo all'aeroporto 
di Fiumicino da dove tele­
fonammo a Giordano Bru­
no ci disse: "Noi non stia­
mo al gioco, ma se volete 

provate con Wilson e Cac­
ciatori '*. Con Crociani- de­
cidemmo allora che uno dei 
due sarebbe dovuto andare 
a Milano. Tuttavia sia alla 
Malpensa che a Llnate era 
segnalata nebbia e l'imbar­
co da Fiumicino risultava 
difficile. Stavamo così per • 
rientrare quando Massimo 
disse: "Ho trovato.un volo. 
parto lo stesso. Appena ar­
rivo ti telefono". Mi chiamò 
a mezzanotte e con voce al­
legra mi disse: " Ce n'è vo- ' 
luto per organizzare la par­
tita, ma alla fine ho con­
vinto Cacciatori e Wilson ". 
Sei sicuro?, gli ho fatto io. 
E lui: "Gli ho dato un as­
segno di 15 milioni ". -

« Facciamo ora un picco­
lo passo indietro. Durante 
la stessa settimana, infatti. 
avevamo contattato natu­
ralmente anche il Milan. Il 
martedì Cruclani telefonò 
a Milanello, e chiese del 
suo amico Enrico Albertosi. 
portiere della squadra ros-
sonera. L'offerta che gli fe-

> ce era chiarissima: il Milan 
doveva pagare 80 milioni in 
cambio della sconfitta della 

' Lazio. " Ne parlerò con i 
dirigenti e con il presiden­
te Colombo, sentiamoci do­
podomani". Il giovedì Cru-

' ciani richiamò Milanello e 
questa volta a rispondere 
insieme ad Albertosi c'era 
anche il suo compagno di 
squadra Giorgio Morini. En­
trambi fecero sapere: "Più 
di 20 milioni non vi diamo". 
Non ci restò che accettare. 
Milan-Lazio terminò secon­
do il copione con la vitto­
ria dei rossoneri. Il bidone 
invece lo prendemmo sul 
Vicenza-Lecce: la partita, 
anziché con la vittoria del 
Vicenza, si concluse In pa­
reggio. La martingala saltò 
e perdemmo 270 milioni. 

a. Quella domenica sera al 
termine delle partite, mi te­
lefonò da Vicenza Crociani: 
" Vieni a prendermi a Fiu­
micino alle 20 e 30, mi im­
barco a Venezia". Mi recai 
all'aeroDorto distrutto per 
il risultato della partita di ' 
Vicenza e già meditavo di .. 
telefonare al presidente del 
Milan. Colombo.per chieder-' 
gli un altro contributo. A 
Fiumicino dove arrivai in 
leggero ritardo mi venne in­
contro un Crociani conso­
lato. mi disse di avere viag­
giato con Simona Marchinl 
e una volta atterrati a Fiu­
micino di aver scambiato 
quattro chiacchiere con suo 
marito, il calciatore del­
l'Avellino Ciccio Cordova, 
nostro amico, che stava al­
l'aeroporto In attesa della 
moglie. Crociani racconta a 
Ciccio la .nostra disavventu­
ra vicentina e Cordova al­
l'improvviso gli fa: "Non ti" 
preoccupare, vi faccio rien­
trare io". "E in che modo?", 
ribatte Crociani. "Con la 
partita Lazio-Avellino", fa 
Ciccio, e quindi suggerisce 
a Crociani: "Vai ad Avelli­
no e mettiti d'accordo con 
Stefano Pellegrini". 

«Andiamo ad Avellino e 
ci presentammo a Pellegri­
ni che tuttavia nega la pos­
sibilità di truccare la parti­
ta. Risaliamo allora in.mac­
china e torniamo a Roma. 
dirigendoci verso l*Eur. Arri­
viamo sotto casa di Cordo­
va e gli facciamo citofonare 
dal portiere. "Ci sono Mas­
simo e Alvaro, possono sa­
lire?". chiese. "No. falli 
aspettare giù", è la risposta 
di Ciccio. Dopo pochi minu­
ti si fa vivo e noi gli raccon­
tiamo l'incontro con Pelle­
grini. Al. termine commen­
ta: "E lo che devo fare?". 
Noi: ci avevi garantito la 
"combine"» Lui: "Va bene, 
domani ci provo lo. non vi 
preoccupate. Vado all'hotel 
Fleming dove l'Avellino al­
loggerà e ci penso lo. Anzi. 
già che ci sei. Alvaro, scom­
metti 50 milioni per me sul-
la vittoria della Lazio". 
Dammi almeno un po' di 
soldi, gli faccio io. E Cic­
cio: "E" venerdì sera, dove 
li vado a trovare?". Decisi 

di fidarmi, Ciccio Cordova 
vecchio amico, genero del 
costruttore miliardario Al­
varo Marchini. E il giorno 
dopo scommisi 50 milioni 
per lui.' Quella domenica 
del 13 gennaio doveva esse­
re 11 giorno del nostro ri­
scatto. Con Crucianl infat­
ti avevamo deciso di gio­
care una "martingala" su 
quattro partite, tre delle 
quali sapevamo combinate: 
la vittoria della Lazio sul­
l'Avellino e i pareggi della 
Juventus col Bologna e del 
Genoa col Palermo. La 
quarta partita Pescara-Inter 
era l'unica pulita, e noi 
puntammo sulla vittoria 
dell'Inter. Per Bologna-Ju­
ventus, Massimo mi aveva 

f ) Il stati. ROSELLI: sarà 
il Pubblica Ministero al 
•«-•cesso? 

• CRUCIANI: l'altro 
grande accusatore del 
calcio ,. 
. . - • " . >'• ' T ; 

riferito che il risultato era 
stato già pattuito dal pre-

' sidente della Juve. Giampie­
ro Boniperti e da quello del 
Bologna,- Tommaso Fab-
bretti. Una partita talmente 
sicura che a Crucianl tele­
fonarono l'attaccante del 
Bologna Giuseppe Savoldi 
e Carlo Petrini e gli chie­
sero di puntare a loro nome 
e di altri compagni 50 mi-

- lioni sul pareggio. Io e Cro­
ciani, scommettemmo sulle 
quattro partite 177 milioni. 

• E facemmo altre puntate a 
nome di altri giocatori di 
cui per ora non faccio il 
nome. Se tutto filava liscio 
avremmo vinto un miliardo 
e 350 milioni, e pagato tutti 

- i debiti che avevamo con i 
bookmaker. Purtroppo ci 
fregò la Lazio che invece di 

. vincere come d'accordo la 
partita con l*Avellino, la pa­
reggiò. cosi saltò la nostra 
martingala sulle 4 partite. 
Quanto al 50 milioni che 
avevo sborsato per conto di 
Cordova.' costui non me li 
ha più restituiti. Gli ho tele­
fonato tante volte a casa 
ma si è sempre fatto nega­
re. Sono convinto che ben­
ché) mi avesse promesso la 
vittoria della Lazio abbia 
fatto invece di tutto per il 
pareggio. Non so, probabil­
mente avrà giocato centi­
naio di milioni su questo 
risultato... , . 

«L'ultima partita su cui 
scommettemmo fu Bologna-
Avellino. Durante la setti­
mana prendemmo contatti 
con Stefano Pellegrini ed 
altri giocatori dell'Avellino. 
Loro dissero: "Non c'è biso­
gno di accordi né di soldi: 
pareggiare a Bologna ci sta 
bene". Per II Bologna ci ac­
cordammo con Petrini, Sa­
voldi, Paris, Zinetti, Dos-
sena e Colombo. Loro però 
ci chiesero prima i 50 mi- '• 
lioni che avevamo scommes-

• so per conto loro sulla par­
tita Bologna-Juventus, ter­
minata. secondo gli accordi. 
in pareggio, ma che erano 
andati perduti poiché la ' 
martingala mia e di Crocia­
ni non aveva avuto buorr 
esito. "I soldi ve li daremo 
a Bologna", fu la nostra 
promessa. 

« Arrivammo in città In 
macchina e ci dirigemmo 
verso il ristorante "Pedret-
ti" dove la squadra stava 
mangiando. Crociani aveva 
i 50 milioni legati sul petto 
sotto la camicia. Petrini ci 
venne incontro e disse: 
"Avete portato i soldi?". E 
Crociani: "Eccoli pronti". 
sbottonandosi la camicia. 
"allora pareggiate?". E Pe-

, trini: "Certo! Quanto avete 
scommesso per il nostro pa­
reggio con l'Avellino?". E 
noi: "100 milioni per voi sei 
del Bologna. 100 per quelli 
dell'Avellino e 100 per noi. 
perché se permetti non sia­
mo degli stronzi. Tanto il 
pareggio è sicuro?". "Cer­
to". "Allora se tutto va be­
ne venite a Roma in setti­
mana e vi daremo i . 300 
milioni per voi e per l'Avel­
lino". La partita invece non 
rispettò le promesse. lì Bo­
logna vinse 1 a 0. noi per­
demmo tutti I soldi e a quel 
punto eravamo completa­
mente e Irrimediabilmente 
rovinati. Avevamo un de­
bito con gli allibratori clan­
destini di ben 950 milioni. 
Soldi che, in gran parte, e! 
erano stati truffati dal cal­
ciatori. Non ci restava tùie 
una cosa da fare: l'esposto 
alla magistratura». 

Il giudice istruttore orientato a respingere le 
istanze di formalizzazione dell'istruttoria - Re­
spinte dal capitano della Pistoiese le accuse 

ROMA — Dopo aver ascol­
tato, venerdì mattina, Ser­
gio Borgo,capitano della Pi­
stoiese (in merito alla par­
tita che la squadra toscana 
disputò contro il Lecce nel 
capoluogo salentlno) e. nel po­
meriggio. per l'ennesima vol­
ta. Massimo Cruclani. uno 
dei due grandi accusatori del 
calcio italiano, la pubblica 
accusa ha definitivamente 
completato il mosaico delle 
indagini sulle scommesse 
clandestine. 

Il fascicolone dell'intera 1-
struttoria è ora. completo. 
sul tavolo del giudice istrut­
tore. dottor Cudillo, che do­
po aver stabilito l'ammonta­
re delle cauzioni per il pre­
sidente rossonero Colombo e 
per 1 singoli giocatori dete 
miti a Regina Coeli lo ha 
più attentamente esaminato 
per prendere un'altra impor­
tante decisione: rinvio a giu­
dizio o formalizzazione dell' 
inchiesta. 

I legali dei giocatori nei 
giorni scorsi avevano presen­
tato ricorso affinché l'inte­
ra indagine fosse tolta dalle 
mani dei sostituti procura­
tori. per passare in quelle 
del giudice istruttore. <• 

Ma a quanto pare l'ini­
ziativa degli avvocati difen­
sori. che avrebbero voluto 
un'indagine più cauta e so­
prattutto un maggior nume­
ro di confronti fra accusatori 
e accusati per chiarire me­
glio 1 singoli episodi della 
vicenda e far emergere even­
tuali altre « verità ». è de­
stinata a perdersi nel nulla. 
II dottor Cudillo. infatti, â  
vrebbe riscontrato elementi 
sufficienti ed indizi.conside­
revoli per decidere in favo­
re del rinvio a giudizio. 

La decisione ufficiale in 
merito alla questione dovreb-

• MONSURRO' 

be aversi oggi o a! massimo 
domani. Se cosi avverrà, l'in­
tero incartamento sul « cal-
.cio-truffa » nel giro di un 
palo di giorni verrà trasmes­
so, corredato di tutti i capi 
d'accusa e delle richieste di 
citazioni in giudizio, al presi­
dente del Tribunale, cui toc­
cherà stabilire la data del 
processo e la sezione giudi­
cante. 

A quando 11 dibattimento? 
Considerato l'Iter burocrati­
co ed una minor fretta es­
sendo tutti gli imputati ri­
messi in libertà, probabil­
mente il '* processo - Inizierà 
in autunno. Ottobre. o no­
vembre. Il pubblico ministe­
ro sarà quasi sicuramente 
Roselli. che oltre ad essére 
il più anziano dei sostituti 
procuratori è anche "quello 
che conosce più approfondi­
tamente il calcio. 

p. C. 

Gli implicati 
Cinquantuno sono I perso­

naggi del calcloin disiati di 
reato. Di questi trentotto so­
no stati ascoltati (per 16 è 
stato erriesso a suo tempo 
anche ordine di cattura). 
Tredici invece non sono sta­
ti nemmeno interrogati, per­
ché coinvolti in episodi che 
I magistrati incaricati han­
no deciso di stralciare dal 
corpo centrale della Inchie­
sta e che verranno esami­
nati a parte (si tratta delle 
partite Bologna-Juve, Bolo­
gna-Napoli, le partite del 
1976 Lazio Milan e Cesena-
Lazio e il «caso» Menlcuc-
ci-Dàl Lago). 

ORDINI di CATTURA: I 
mandati di cattura sono sta- , 
ti emessi a suo tempo a ca­
rico di Trinca, Crucianl, Co­
lombo, S. Pellegrini, Caccia­
tori, Giordano, Manfredonia, 
Wilson. Albertosi, G. Mori­
ni, Della Martira, Girardi, 
Merlo, Magherini, Casarsa, 
Zecchini. 

ORDINI di COMPARIZIO­
NE: a carico di Ferruccio 
Crucianl, Cattaneo, Cordova, 
Di Somma, C. Pellegrini. Pe-
rani, Colomba, Dossena, Pa­
ris. Petrini. Savoldi, Zinetti, 
Garlaschelll, Viola. P. Ros­
si, Ammoniaci, Brignanl, 
Borgo, Massimelll, Petrovic, 
Quadri • R. Rossi, C. Barto-
lucci (amico di Della Mar-
tira). -

COMUNICAZIONI GIUDI­
ZIARIE: a carico di Fabbret-
ti, Boniperti, Ferlaino, Meni­
cucci, D'Amico. Agostinelli, 
Damiani. Oddi, Boranga, 
Frustalupi e Chinagli*. 

A fine apri le i primi deferimenti al la Disciplinare 

Oggi a Róma il summit 
degli inquisitori federali 
Squadre e giocatori che rischiano di più - Punizioni in due «round» 

ROMA — Sarà quella odier­
na una giornata campale 
per l'inchiesta sportiva. A 
Roma, nella sede della Fe-
dercalclo in via Allegri. Il 
dottor Corrado De Biase, 
capo dell'Ufficio inchieste 
della FIGC, si incontrerà con 
i suoi collaboratori per fare 
un purto sulle indagini, alla 
luce degli interrogatori con­
dotti a ritmo serratissimo 
nella settimana scorsa. -
" Con le « visite » di Porced-
du. Manin Carabba. Loli Pic-
colominl e Martino nelle se­
di di Milan, Bologna, La­
zio, Juventus, Avellino e Pe­
rugia, è stato raccolto mol­
tissimo materiale (e, si dice, 
anche di grarde rilevanza) 
che va ad aggiungersi al già 
corposo fascicolo in posses­
so di De Biase prima dello 
stop impostogli dalla magi­
stratura ordinaria. 

Nell'incontro odierno, ol­
tre a fare il punto della si­
tuazione. sicuramente De 

- iBase studierà con i suoi va­
lidi « aiutanti », il piano 
d'azione da attuare nel corso 
delal settimana. E' prevista. 
infatti, un'altra rapida serie 
di interrogatori, questa volta' 
con i giocatori che sono stati 
in carcere .alla presenza de) 
legali, se lo vorranno) relativi 
alle partite più «chiacchie­
rate», cosa che potrebbe 
portare i magistrati sportivi 
alle prime importanti con­
clusioni e cioè al deferimen­
to alla «Disciplinare» delle 
squadre e del giocatori risul­
tati colpevoli'di illeciti spor­
tivi entro la fine del mese. 

Addirittura Frarchi stesso, 
potrebbe rendere noto l'elen­
co dei giocatori deferiti nel­
la riunione del consiglio fe­
derale in programma sabato 
19 aprile. Difficilmente do­
vrebbero verificarsi fatti tan­
to clamorosi da costringere 
gli «007» federali ad un sup­
plemento .di Inchiesta. 

Al momento attuale, ìrfat-
ti, nelle mani di De Biase e 
dei suoi collaboratori c'è ma­
teriale sufficiente per far 
prevedere il sicuro ed imme­
diato deferimento di Milan. 
Avellino. Perugia, in attesa 
di definire la posizione di 
squadre, ugualmente chiac­
chierate come Bologna, Ju­
ventus, Napoli, Udinese, Pa-

Dirigenti, allenatori 
e giocatori interrogati 

AVELLINO: C. Pellegrini, 
Cattaneo, Di Somma, Mar-
cheti. Sara • Plotti. 
BOLOGNA: Perani, Fabbret-
t i , - Zinetti. Savoldi. Paris, 
Dossena, Colomba • Petrini. 
JUVENTUS: Boniperti, Giu­
liani, Trapattoni, Bettega • 
Causio. 
LAZIO: Montasi. Viola. Gar­
laschelll • Manzoni. 
MILAN: Angelo Colombo, Vi­
tali. Rivera, Giacomini. Con­
ti, Animandola. Arca*, Pardi 
• Capello. 
PERUGIA: D'Attoma, P. Ros­
si, Zecchini, Casarsa • NappL 

lermo, Taranto. Lecce e Pi­
stoiese. •- - r ••••-
' Per quanto riguarda i gio­
catori e i dirigenti rischia­
rò la proposta di radiazione 
il ' presidente rossonero. Co­
lombo. - Albertosi, Morini, 
Giordano, • Stefano Pellegri­
ni, Wilson e Manfredonia, 
per i quali esistono prove 
compromettenti. Per quanto 
riguarda gli altri implicati 
nella vicenda, la loro posi­
zione " verrà esaminata in 
ur secondo tempo. 

Appaiono certi anche i de­
ferimenti di Montesi e Ri­
vera, che rischiano una 
lunga squalifica, per non 
aver denunciato 1 fatti a 
tempo debito. 

Per quanto riguarda la 
Lazio la società biancazzurra 
rischia una forte ammenda, 
gravando su di lei la respon- : 
sabilità oggettiva, secca che 
però ne abbia ricavato alcun 
utile, avendo perso la par­
tita con i rossoneri. Sulla 
Lazio al massimo scatterà 
l'imputazione - di non aver 
tenuto in campo un compor­
tamento corretto, come vuo­
le l'articolo 1 del regolamen­
to disciplinare. 

Se i tempL- verranno ri­
spettati il primo processo 
davanti alla «Disciplinare» 
dovrebbe avvenire a maggio, 
con conclusione prima degli 
«europei». Per il secondo. 
quello davanti alla CAP, 
probabilmente se ne par­
lerà dopo gli «europei». 

Paolo Caprio 

Dal sostituto procuratore dott. Drigani 

Menicucci, Previdi e Dal lago 
saranno interrogati a Udine 

Sarà ascoltato dal magistrato anche l'allenatore del Pescara Giagnonl 

. ROMA — Quasi sicuramente 
oggi o al massimo domani 
il sostituto procuratore di 
Udine dottor Drigani inter­
rogherà nel capoluogo friu­
lano l'arbitro fiorentino Gino 
Menicucci, il direttore spor­
tivo del Brescia Nardino Pre­
vidi (ai quali sono state in­
viate sabato 5 aprile le comu­
nicazioni giudiziarie rispetti­
vamente per truffa e per fal­
sa testimonianza) nonché 
l'avvocato Dal Lago che sol­
levò 11 «caso» su presunti 
illeciti avvenuti durante la 
partita Udinese-Pescara del 
6 gennaio e l'allenatore del 
Pescara Glagnonl. 

Quest'ultimo ricevette una 
lettera anonnima nella quale 
si accusava esplicitamente 
l'arbitro Menicucci di avere 
favorito la vittoria dellUdl-
nese sul Pescara dietro ;ì-
chiesta di un gruppo di scom­

mettitori. rimasti ancora sco­
nosciuti. 

Questo di Udine è il primo 
stralcio della vicenda delle 
scommesse clandestine che 
viene assegnato alla sede do­
ve è avvenuto il fatto. 

Intanto l'avvocato Dal La­
go è tornato di nuovo alla 
ribalta, questa volta polemiz­
zando con il Pescara. 

Dal Lago, secondo la sua 
versione, aveva preparato su 
richiesta della società abruz­
zese per la partita Bologna-
Pescara (giocata nella città 
felsinea il 90 mano) una « ri­
serva» da presentare all'ar­
bitro CiullL con la quale la 
società pescarese dichiarava 
di non considerare valida la 
partita che stava per essere 
giocata perchè sei giocatori 
della squadra rossoblu e 11 

. SJO allenatore erano colpiti 
• da mandato di comparizione, 

cioè incriminati a piede li­
bero per la vicenda del cal­
cio scommesse 

L'esposto avrebbe dovuto 
essere firmato dal presiden­
te pescarese Capacchletti che 
però — secondo Dal Lago — 
ebbe un ripensamento, smen­
tendo di aver richiesto all'av­
vocato resposto e aggiungen­
do, fra l'altro, che Dal Lago 
non tutelava gli Interessi del 
Pescara ma solo quelli di 
GlagnonL II dietro front, se 
dietro front c'è stato, non è 
stato digerito dall'avvocato 
di Vicenza, che ora chiede 
una smentita pubblica del 
presidente Capacchletti. nella 
quale non solo confermi di 
avergli chiesto la preparazio­
ne dell'esposto, ma anche di 
i endeie di dominio pubblico 
la sua funzione di legale a 
tutti gli effetti della società 
pescarese. 

WSRPERE Ri PIO DISTRATTI 
mQURM'E'BUONR 
IR BIRRR CON TUTTI IPIRTTI 
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